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tc "PRIMO ITINERARIO" \l 3
L’AMICO FIUME :

DAL TORRENTE SERRA AL MARE.

Sopra l’abitato di Riomagno ( 65 m.  ), il torrente Serra si allarga formando cascate e specchi d’acqua caratteristici , meta di molti turisti durante l’estate, questa località è chiamata “Le Prese” . 

Il torrente che nasce in località “La Polla”  tende qui a formare una grande ansa dove in primavera si trovano migliaia di girini ; siamo sotto le pendici del M. Altissimo dal quale nasce il torrente Serra in località “La Polla”, purtroppo oggi la sorgente è ostruita da un ravaneto, (cioè una discarica di marmo) non è possibile vederla.

Nella grande ansa da pochi anni si osserva la presenza degli aironi cenerini, tipici uccelli di zone umide che probabilmente arrivano qui dai vicini laghi di Porta e di Massacciuccoli. 

La presenza degli aironi sia lungo il torrente Serra sia lungo il torrente Vezza (che scende dalle valli dell’Alta Versilia poste nel comune di Stazzema ), senza dubbio è segno di un ambiente integro e ricco di cibo.

Scendendo verso Riomagno si trovano due fonti che oramai sono state captate per immetterle nell’acquedotto comunale.

Lungo il percorso del Serra si innestano i vari canali che scendono dalle ripidissime vallate del monte Altissimo, del M. Cavallo e del M. Folgorito.

Arrivati nell’abitato di Seravezza i torrenti Serra e Vezza si congiungono in località “Puntone”, da qui nasce il fiume Versilia che dette il nome alla nostra terra.

Fino a pochi anni fa il fiume era una striscia color latte, oggi invece dopo che le numerose segherie di marmo poste lungo il percorso sono tutte dotate di depuratori, è ritornato nuovamente limpido.

 Man mano che scendiamo da monte a mare cambia il paesaggio intorno a noi, dai ripidi canali si passa ad un percorso sempre più largo e tranquillo, anche la vegetazione cambia notevolmente e così pure gli animali che incontriamo.

Verso la sorgente del fiume si può vedere il merlo acquaiolo; man mano che procediamo verso il mare si incontrano molte ballerine sia gialle che le più rare bianche, alla foce è possibile invece trovare i gabbiani.

Lungo l’itinerario sono previsti vari punti tappa, qui sarà illustrato il territorio, la sua flora e la sua fauna.

1° punto tappa: località “le Prese”

Nasce un Fiume - 30 min. circa.

2° Punto tappa: Riomagno.

La fonte come patrimonio vitale per una comunità, intorno ad una fonte si sviluppano i villaggi e le attività umane. - 30 min. circa.

3° punto tappa: Il “Puntone”.

Nasce il Fiume Versilia; sosta e pranzo al sacco, eventuale visita del paese. - 2 ore circa.

4° punto tappa: l’argine, il fiume oggi dopo gli eventi alluvionali del 19 giugno 1996, località suggerita Ripa -30 min. circa.

5° punto tappa: al Cinquale sulla foce.

Breve passeggiata sul mare. -1.30 ore circa

Note tecniche

Questo itinerario è percorribile con pulmini.

Prevedendo la partenza alle ore 9.00, presumibilmente la gita avrà fine alle ore 16.00, il rientro a scuola è previsto verso le ore 17.00 rispettando così quasi gli orari scolastici.
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PASSO CROCE - MARE

Una delle poche fonti visibili in un punto molto accessibile, è la piccola fonte che si trova lungo la sterrata che conduce a Fociomboli sotto il monte Corchia.

Questa fonte va però ad alimentare il canale della Turrite secca che si immette nel fiume Serchio sul versante garfagnino delle Alpi Apuane.

Lungo la strada che ci porta alla fonte, sia sulla provinciale che sulla stretta stradina di Pian di lago, è   possibile vedere varie fonti captate dall’uomo.

Partendo da Ponte Stazzemese si percorre la strada provinciale che collega la Versilia alla Garfagnana, il primo paese che incontriamo è Retignano, proseguendo si incontrano i paesi di Levigliani e  Terrinca; lungo il percorso si incrociano vari canali e canaletti che vanno tutti a confluire nel canale del Giardino che sfocia  Ruosina nel fiume Vezza.

Sulle Alpi Apuane per la natura del terreno, la maggioranza delle cime  sono calcaree, gran parte delle fonti si trovano sui 700 –800 m. di quota ( in pratica l’altitudine alla quale si trovano molti paesi), l’acqua che in altitudine penetra negli anfratti della roccia sgorga perché incontra uno strato di terreno impermeabile

Sopra il paese di Terrinca  si lascia la provinciale per immetterci sulla stradina che conduce a Pian di Lago; lungo questo percorso la fonte di maggior portata d’acqua è quella  delle Lame, questa fonte è stata captata per convogliarla nell’acquedotto comunale.

Arrivati sotto passo croce lasciamo il pullman, su comoda strada prima  asfaltata poi sterrata arriviamo ad una piccola fonte, quella di Grotta Rossa; questa zona è molto panoramica. La fonte sgorga da rocce scistose ed è contornata da molte piante tipiche delle Apuane,  soprattutto sassifraghe,   alcune delle quali sono  endemiche.

La piccola fonte  si trova sotto i torrioni calcarei  del M. Corchia, famoso per le sue grotte;  l’antro del Corchia  è con le sue gallerie sotto i nostri piedi. Dentro l’antro, proprio per la natura calcarea del terreno scorre il fiume Vidal che sfocia sotto il M. Pania  a formare il canal d’Eglio.

1° tappa: Passo Croce – Breve escursione a piedi; siamo nel cuore delle Alpi Apuane meridionali, illustrazione del territorio la sua flora e la sua fauna. Sosta 1:30 ore; volendo si potrebbe pranzare qui  allora sosta 2:30 ore.

Riscendendo verso la provinciale è possibile andare fino alla galleria del Cipollaio posta in cima  al canale del Giardino. Lungo questo tratto si vede anche la fonte di Bendilone. Eventuale sosta di pochi minuti alla galleria poi riscendiamo verso la pianura. (se non abbiamo ancora mangiato sosta per pranzo  a Retignano -  1:00 ore).

2° tappa : Sosta a Ruosina per vedere il Canale del Giardino che si immette nel letto principale del fiume.

Illustrazione del territorio con riferimento soprattutto ai cambiamenti vegetazionali ed alle attività umane che si sviluppano lungo il percorso di un fiume ( ferriere , mulini, segherie) – 30 min.  circa.

3° tappa : Seravezza “Il Puntone”.  Nasce il fiume Versilia. Sosta 30 min. circa. (Eventuale pranzo al sacco, allora la sosta sarà due ore).

4° tappa : l’argine ; l’uomo ed il ripristino ambientale . Sosta 30 min. circa.

5° tappa : Cinquale ; sulla foce – Guardiamoci intorno , flora fauna e sviluppo delle attività umane.

Passeggiata sul mare. Sosta 1:30 ore.

Note tecniche.

Itinerario percorribile con pullman turistico.

Prevedendo la partenza verso le ore 9.00 il rientro avverrà alle  ore 17:00 c.a.


L’AMICO FIUME.

Partendo dal Paese di Mulina , situato nel cuore delle Apuane meridionali sotto le pendici dei M Procinto-Matanna e Nona, si incontra una spettacolare fonte che nasce sopra il Paese; è la fontana di Calcaferro.

Questa acqua è particolarmente apprezzata per le sue qualità oligominerali, tanto che spesso si è parlato di imbottigliarla.

Oltre alla fontana interessanti da vedere sono le vecchie pozze, tutta la vegetazione circostante , e soprattutto una galleria scavata nella roccia che si trova a poche centinaia di metri dalla fonte.

Oltrepassando la galleria si vedono i resti di antichi edifici invasi dalla vegetazione , sono vecchie ferriere e polveriere.

Il Paese di Mulina si sviluppa lungo il canale omonimo; come avviene per la gran parte dei Paesi versiliesi che nacquero lungo canali o torrenti, l’abbondanza d’acqua venne sfruttata per la lavorazione del ferro e per far girare molti mulini.

Proprio a Mulina ancora oggi c’è un mulino attivo.

Scendendo verso il Ponte Stazzemese ,dove ha sede il Comune, si incontrano delle belle cascate e le cave ormai dismesse di Brecccia Medicea fatte aprire al tempo di Cosimo I dei Medici

Da Ponte Stazzemese è possibile risalire costeggiando il canale Versiglia  fino  al Paese di Pruno dove ha sede l’ostello “Don Cosimo Silicani” .

Per arrivare a Pruno si attraversano i Paesi di Cardoso eVolegno ,siamo sotto il caratteristico M Forato e il M Pania ,conosciuta con l’appellativo di Regina delle Apuane; a Pruno è possibile mangiare ,da concordare il pranzo che può essere al sacco o preparato dai gestori dell’ostello.

Se invece decidiamo di seguire il percorso del fiume verso il mare, è possibile mangiare al sacco nel Paese di Seravezza.

1°tappa  presso la fonte di Calcaferro e dintorni, si illustra il territorio e la particolare vegetazione. Sosta 30 min circa.

2°tappa  a Ponte Stazzemese, brevi cenni storici  sul Comune, spiegazione della particolare forma morfologica del M. Forato. Sosta  30 min  circa.

Se il pranzo è a Pruno ,sosteremo qui  2ore  ed illustreremo la flora e la fauna della zona.

Se proseguiremo verso Seravezza ci fermeremo a  Ruosina.

 3° tappa : Sosta a Ruosina per vedere il Canale del Giardino che si immette nel letto principale del fiume.

Illustrazione del territorio con riferimento soprattutto ai cambiamenti  vegetazionali ed alle attività umane che si sviluppano lungo il percorso di un fiume ( ferriere , mulini, segherie) – 30 min.  circa.

4° tappa : Seravezza “Il Puntone”.  Nasce il fiume Versilia. Cenni sulla Versilia storica. Sosta 30 min. circa. (Eventuale pranzo al sacco, allora la sosta sarà due ore).

5° tappa : l’argine ; l’uomo ed il ripristino ambientale . Sosta 30 min. circa.

6° tappa : Cinquale ; sulla foce – Guardiamoci intorno , flora , fauna e sviluppo delle attività umane. Passeggiata sul mare. Sosta 1:30 ore.

Note tecniche. Itinerario percorribile con pullman turistico.

Prevedendo la partenza verso le ore 9.00 il rientro avverrà alle  ore 17:00 c.a.
